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  Capitolo 1: La psicologia dietro le persone false

  
  







Vivendo in un mondo in cui realtà e finzione stanno diventando sempre più confuse, si avverte la necessità di comprendere la psicologia delle persone false. Questo capitolo esamina cosa spinge le persone a indossare una maschera di finzione, le caratteristiche tipiche e come le influenze culturali e sociali rafforzano questo comportamento. Analizzando queste componenti, gli individui sono meglio preparati a muoversi nel panorama sociale e a difendersi da pratiche di raggiro, manipolazione e smascheramento.




Cosa spinge le persone a essere false?




Ciò significa capire perché le persone sono false; dobbiamo considerare motivazioni complesse. Non bene contro male, che in forma binaria è così semplice; le ragioni per cui non si è autentici possono essere varie e spesso radicate nell’insicurezza, nella paura e nelle pressioni della società.




1. Insicurezza e bassa autostima




La maggior parte dei comportamenti falsi si nasconde dietro l’insicurezza. Alcune persone possono sviluppare un’identità fittizia, progettata per mascherare l’inadeguatezza in un modo o nell’altro. Presentano al mondo una versione di sé che immaginano sarebbe più accettabile o ammirevole per gli altri, per farsi strada nella vita senza il dolore del rifiuto. In questo modo, la facciata li protegge dalla vulnerabilità, persino dalla minaccia di essere effettivamente conosciuti.




Le persone insicure esagerano i loro successi, ripetono a pappagallo le opinioni degli altri senza esprimere le proprie, o si comportano in modo molto più sicuro di sé di quanto non siano. Il bisogno di una conferma esterna le spinge a dare più valore a come si presentano agli altri che a essere fedeli a se stesse. L’ironia è che questo potrebbe benissimo portare a ciò che non vogliono: relazioni superficiali e una vita priva di legami più profondi con chiunque.




2. Paura del rifiuto




Collegata all’insicurezza, la paura del rifiuto è un sentimento per molte persone per cui ci si sente così terrorizzati all’idea di non essere apprezzati o esclusi che si preferisce essere falsi piuttosto che correre il rischio di mostrare il proprio vero sé. Di solito, alle radici di ciò c’è un qualche tipo di esperienza in cui le persone sono state criticate, prese in giro o ostracizzate per essere diverse o per aver espresso la propria opinione.




Nel tentativo di evitare questo dolore, fanno ciò che gli altri si aspettano da loro: si comportano esattamente come loro, fingono interesse per le cose che gli altri trovano interessanti, sostengono opinioni tramandate o sostenute da altri. Ciò, in particolare, può verificarsi in ambienti che premiano gli atti di conformità, come le cricche delle scuole superiori, la cultura aziendale e le comunità dei social media. Ciò porta a una persona che appare simpatica e di successo agli altri ma, in realtà, vive nella costante paura di essere smascherata e rifiutata.




3. Desiderio di potere e controllo




Non tutti i comportamenti falsi derivano dall’insicurezza; è un atto volontario di alcuni individui con cui cercano di esercitare potere e dominio sui loro simili. Sanno perfettamente che manipolando la percezione e indossando una certa immagine, influenzeranno effettivamente il modo in cui gli altri agiranno, penseranno e persino si sentiranno. Questo tipo di falsità può essere osservato in coloro che desiderano autorità o dominio sul lavoro, in una cerchia sociale o nelle relazioni sentimentali.




Possono manipolare attraverso il fascino, l’inganno e l’adulazione per ottenere o mantenere una presa sulle persone che li circondano. Possono apparire superficialmente generosi, solidali o interessati. Tutti questi metodi, tuttavia, tendono a essere amorali e sono orientati a uno qualsiasi dei vari fini egoistici, come l’adozione di alleati, favori e promozione per associazione. Più forte è questo atto, più straordinari sono i loro poteri di controllo in coloro che non lo vedono attraverso.




4. Pressioni sociali e culturali




La società e la cultura a volte svolgono un ruolo importante nell’elaborazione del comportamento e altre volte incoraggiano l’inautenticità. Molte culture esercitano pressioni straordinarie sugli individui affinché soddisfino determinati ideali, siano essi incentrati sulla bellezza, sul successo o persino sul giudizio morale. Questi ideali, quando irraggiungibili o irrealistici, tendono a costringere le persone a fingere di vivere la vita.




Ad esempio, la pressione di apparire di successo potrebbe indurre alcuni a dichiarare successi che non hanno raggiunto o vite che non possono permettersi. In larga misura, i social media amplificano questo creando un’arena in cui le apparenze, il più delle volte, superano di numero la realtà. Le vite online curate e filtrate creeranno una sorta di arena di competizione in cui l’autenticità passerà in secondo piano nella corsa per i like, i follower e la convalida sociale.




5. Traumi passati e meccanismi di sopravvivenza




A volte, una ragione per un approccio non autentico alla vita è un meccanismo di sopravvivenza sviluppato in risposta a un trauma passato. Il tradimento, l’abuso e/o l’estremo dolore emotivo che altri hanno sopportato possono portare tali individui a sviluppare una personalità falsa per autodifesa. Tali persone possono essere distaccate emotivamente, per cui indossano una maschera felice o accondiscendente ma in realtà nascondono le loro vere emozioni.




Per loro, la falsità non consiste nell’ingannare gli altri per un guadagno, ma nell’affrontare il dolore del passato. Creano uno scudo tra il loro vero sé e il resto del mondo, in modo che gli altri non si avvicinino abbastanza da ferirli come è successo in passato. Ciò alla fine si traduce in solitudine e mancanza di relazioni profonde e significative.




Caratteristiche generiche delle persone false




Per prima cosa bisogna comprendere i motivi del comportamento fittizio; poi bisogna riconoscere i tratti comuni tra coloro che sono falsi. Questi segnali possono essere sottili, ma una volta che sappiamo dove guardare, possiamo lavorare o interagire con queste persone in modo più efficace.




1. Incoerenza tra parole e azioni




Uno dei tratti distintivi di una persona non autentica è la discontinuità tra ciò che viene detto e ciò che viene fatto. Una persona può promettere cose che non ha intenzione di fare, avere opinioni senza crederci veramente o comportarsi in modo diverso a seconda di chi capita di guardare. Questa discontinuità spesso deriva dall’impulso di compiacere gli altri o di adattarsi a diversi gruppi sociali.




Ad esempio, un ipocrita sarà profondamente preoccupato per la situazione di un amico in un caso e spettegolerà sullo stesso amico in un altro. Non è mai perché gli importa veramente dell’argomento in questione, ma per fare bella figura o per soddisfare un qualche obbligo che gli è stato dato. Questa discrepanza può suscitare confusione e sospetti tra le persone che circondano tali individui, che potrebbero anche non sapere dove si trovano veramente.




2. Dare elogi e manipolazioni ingiustificate




La persona non autentica è disposta a un’eccessiva adulazione con un movente manipolativo. L’adulazione diventa un modo per cercare di essere nelle grazie di qualcuno e far sentire l’altro in debito con lui. Naturalmente, la maggior parte di questo tipo di adulazione è insincera; è semplicemente un mezzo per raggiungere un fine in cui il suo movente è fare amicizia, ottenere benevolenza o altrimenti estrarre qualcosa di prezioso da un’altra persona.




Gli individui manipolatori leggono i bisogni e le insicurezze degli altri come un mazzo di carte, tirandole a loro favore. Mostrano false pretese di essere di supporto o di comprensione; poi usano le informazioni ascoltate a loro vantaggio. I loro atti di gentilezza hanno delle condizioni, e se mai ottengono ciò che meritano, escono allo scoperto i veri colori.




3. Incapacità di essere empatici e sinceramente interessati




Un’altra caratteristica comune delle persone false è che non si preoccupano degli altri o non si interessano ad altre persone. Premurose e interessate, mostrano la loro preoccupazione in modo superficiale. Ascoltano i problemi degli altri, ma lo fanno per usare le informazioni a loro vantaggio piuttosto che per aiutarli veramente.




La mancanza di empatia è elencata qui e ha a che fare con una visione del mondo egocentrica in cui i bisogni e i desideri sono loro e vengono prima, piuttosto che considerare come potrebbe sentirsi qualcun altro. Possono avere relazioni superficiali poiché tendono a essere più interessati a come le relazioni possono essere utilizzate a loro favore. Il più delle volte, questo li fa entrare in relazioni superficiali o transazionali prive di profondità significativa.




4. Frequenti cambiamenti di umore e imprevedibilità




Le persone non autentiche mostrano cambiamenti di umore di tanto in tanto e sono imprevedibili. Poiché il loro comportamento è guidato da fattori esterni come il bisogno di approvazione o il desiderio di manipolare, gli individui non autentici possono essere volubili e difficili da leggere. Un momento, potrebbero essere affascinanti e cordiali; un altro momento, diventare freddi senza preavviso.




Tutta questa imprevedibilità tiene gli altri fuori equilibrio, il che rende più improbabile che uno veda attraverso la facciata. Questo è anche uno dei mezzi per controllare gli altri, poiché gli altri intorno a loro potrebbero essere troppo impegnati a cercare di compiacerli o placarli piuttosto che scoprire cosa stanno combinando.




5. Agende nascoste e interessi personali




Il tratto più rivelatore di una persona falsa è probabilmente il suo programma nascosto. Raramente fa qualcosa senza un movente o un interesse personale che lo spinga. Che si tratti di ottenere un favore, salire la scala sociale o mantenere le apparenze, il comportamento è calcolato per una ragione.




Queste persone sono spesso abili nel mascherare le proprie intenzioni mascherandosi da generose, altruiste o curiosamente interessate a servire se stesse. Il tempo rivela il carattere quando i comportamenti diventano schemi logori: chiedere favori ripetutamente ma non avere mai intenzione di ricambiarli, fare la vittima per ottenere compassione o mantenere una relazione solo nella misura in cui serve ai propri bisogni.




L’influenza della società e della cultura sull’autenticità




La società e la cultura sono molto potenti nell’influenzare i comportamenti delle persone e, nella maggior parte dei casi, la loro natura è tale da suscitare inautenticità. Le pressioni verso la conformità, il successo e un’immagine raffinata possono tradursi dai social media alle dinamiche del posto di lavoro, creando falsità di vasta portata. Acquisendo informazioni su queste influenze, si ha l’opportunità di manovrare meglio attorno a esse e impegnarsi per una vita più autentica.




1. Social Media e la cultura della curatela




I social media si sono rivelati un terreno fertile per l’esistenza artificiale, e la compulsione ad avere un’immagine ideale spesso supera l’impulso a essere naturali. Vengono presentate loro delle ragioni per mostrare solo quegli aspetti delle loro vite che gettano una luce positiva su di loro, distorcendo così la realtà in qualcosa in cui tutti sembrano più felici, più riusciti e appaganti di quanto non sarebbero in realtà.




La cultura della curatela minaccia di creare un circolo vizioso in cui ci si sente costretti a mentire per arrivare in cima. La conclusione di tutto questo è che l’esposizione continua a immagini e stili di vita idealizzati può erodere l’autostima e indurli a fingere di essere qualcuno che in realtà potrebbero non essere, nel tentativo di tenere il passo con gli altri. Tuttavia, a tempo debito, una tale rottura tra chi sono veramente e le personalità che assumono li farà sentire così vuoti e insoddisfacenti.




2. Aspettative culturali e pressione a conformarsi




Anche le aspettative e le norme culturali determinano in larga misura il comportamento. In molte società,




la pressione per adattarsi a certi modelli di comportamento, aspetto e successo è schiacciante. Ciò costringe molti a ignorare se stessi per il gusto di indossare un’immagine che corrisponda alle aspettative della società.




Ad esempio, in quelle culture che equiparano il successo alla ricchezza materiale, ci sono coloro che ritengono di dover esagerare la propria situazione finanziaria o il proprio status di successo. Nelle culture che danno più importanza al collettivismo rispetto all’individualismo, gli individui possono sopprimere le proprie opinioni e i propri desideri onesti per amore dell’armonia e per evitare conflitti. Queste pressioni possono quindi creare ambienti in cui l’inautenticità non è solo comune, ma spesso premiata.




3. L’effetto dei media e della pubblicità




I media e la pubblicità sono potenti mezzi attraverso cui vengono istituiti i valori sociali e, di conseguenza, viene ordinato il comportamento individuale. Il bombardamento incessante di immagini e messaggi che promuovono una specifica forma di vita, forma del corpo e beni può creare aspettative impossibili e regolare le persone per adattare le loro presentazioni di sé allo stesso ideale.




Le pubblicità predicano felicità e successo su prodotti, aspetto o modi di vivere. Le persone fingono di essere persone per essere così: accettando le tendenze, cambiando il loro aspetto o fingendo le loro vite nel tentativo di assomigliare alle immagini che osservano nei media. Ciò porta a una cultura in cui la norma è il supporto e l’incoraggiamento dell’inautenticità.




4. Dinamiche sul posto di lavoro e cultura del successo




Il posto di lavoro può anche essere uno di quegli ambiti in cui la non autenticità può prosperare, con il successo che spesso oscura l’integrità in settori altamente competitivi. Quindi, le persone spesso devono agire e adottare atteggiamenti e comportamenti non fedeli alla loro natura, così da poter avanzare nella scala aziendale o semplicemente non dispiacere ai superiori.




Questo può variare dal rivendicare il lavoro altrui come proprio all’essere d’accordo con idee o decisioni con cui potrebbero non essere realmente d’accordo. Si potrebbe sostenere che la spinta verso il successo potrebbe generare una cultura di disonestà in cui si ha bisogno di essere in modalità finta solo per sopravvivere e andare avanti. Ciò porterebbe alla fine al burnout, all’insoddisfazione lavorativa e a un ambiente di lavoro tossico.




5. La spada a doppio taglio dell’individualismo




Mentre le pressioni culturali a conformarsi spesso generano falsità e artificiosità, l’enfasi sull’individualismo nella maggior parte delle società occidentali ha le sue insidie. Il desiderio di essere eccezionali, diversi e di esprimere la propria individualità a volte crea il suo opposto: persone con personalità esagerate in un folle tentativo di essere diversi o speciali.




Ciò a volte porta a una sorta di autenticità performativa in cui le persone fanno di tutto per dimostrare di essere autentiche o diverse, anche se ciò significa essere inautentici riguardo alla loro “realtà”. Questo è, ovviamente, un paradosso che mostra la difficoltà dell’autenticità in una cultura che tira in entrambi i sensi tra conformismo e individualità.




Conclusione




La psicologia delle persone false è complessa, multidimensionale e profondamente radicata nelle insicurezze, nelle paure e nelle pressioni della società. Comprendere cosa rende falsi gli individui, riconoscere i tratti comuni delle persone false e osservare come la società e la cultura influenzano o influenzano l’autenticità sarà fondamentale per affrontare meglio le relazioni e l’ambiente sociale che si mantiene.




Mentre leggiamo questo libro, impareremo come mettere in pratica questa conoscenza nella nostra vita quotidiana: come valutare le persone false che ci circondano e come costruire relazioni più genuine e degne. Ricorda, questo non è un giudizio o una condanna degli altri, ma un modo per salvare se stessi dalla falsità e dalla sua natura distruttiva, continuando a cercare ulteriormente l’autenticità nella propria vita.
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